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Direttiva 2010/31/UE (EPBD Recast)
DL 63/2013 e legge 90/2013

Decreti attuativi della legge e del DL:

• DM 26.6.2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni

energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”

• DM 26.6.2015 "Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione

tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di

prestazione energetica negli edifici”

• DM 26.6.2015 "Adeguamento linee guida nazionali per la certificazione energetica

degli edifici"
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Allegato 1 Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici

«Ristrutturazioni importanti»

Si definisce ristrutturazione importante l'intervento che interessa gli elementi e i componenti integrati

costituenti l'involucro edilizio che delimitano un volume a temperatura controllata dall'ambiente

esterno e da ambienti non climatizzati, con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie

disperdente lorda complessiva dell'edificio.

Distinzione tra:

➢ edifici di nuova costruzione (fabbricati il cui titolo abilitativo sia stato 
dopo l’entrata in vigore del decreto) o edifici sottoposti a demolizione e 
ricostruzione

➢ ristrutturazioni importanti (di primo e secondo livello)

➢ riqualificazioni energetiche

➢ ampliamenti di edifici esistenti con nuovi impianti dedicati solo alla parte 
nuova («ampliamenti volumetrici con nuovi impianti»)
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Allegato 1 Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici

a) ristrutturazioni importanti di primo livello: l'intervento, oltre a
interessare l'involucro edilizio con un'incidenza superiore al 50 % della
superficie disperdente lorda complessiva dell'edificio, comprende anche
la ristrutturazione dell'impianto termico per il servizio di climatizzazione
invernale e/o estiva asservito all'intero edificio.

In tali casi i requisiti di prestazione energetica si applicano all'intero
edificio e si riferiscono alla sua prestazione energetica relativa al servizio
o servizi interessati.

Nota: si parla di «ristrutturazione dell’impianto termico» nel caso ci siano
modifiche sostanziali sia dei sistemi di produzione che dei sistemi di
distribuzione ed emissione del calore (FAQ 2.14, FAQ MISE Agosto 2016).
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
Allegato 1 Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici

b) ristrutturazioni importanti di secondo livello: l'intervento interessa l'involucro
edilizio con un’incidenza superiore al 25 % della superficie disperdente lorda
complessiva dell'edificio e può interessare l'impianto termico per il servizio di
climatizzazione invernale e/o estiva.

In tali casi, i requisiti di prestazione energetica da verificare riguardano le
caratteristiche termo-fisiche delle sole porzioni e delle quote di elementi e
componenti dell'involucro dell'edificio interessati dai lavori di riqualificazione
energetica e il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione (H'T)
determinato per l'intera parete, comprensiva di tutti i componenti su cui si è
intervenuti.

(N.B.: una ristrutturazione che interessa anche più del 50 % della superficie
disperdente va considerata di secondo livello se non prevede la «ristrutturazione
dell’impianto termico»)
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Allegato 1 Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici

c) Riqualificazioni energetiche

Tutti i casi diversi dai precedenti:

gli interventi quindi che coinvolgono una superficie inferiore o uguale al 25 %

della superficie disperdente lorda complessiva dell'edificio e/o consistono nella

nuova installazione o nella ristrutturazione di un impianto termico asservito

all'edificio o di altri interventi parziali, ivi compresa la sostituzione del

generatore.

In tali casi i requisiti di prestazione energetica richiesti si applicano ai soli

componenti edilizi e impianti oggetto di intervento, e si riferiscono alle loro

relative caratteristiche termo-fisiche o di efficienza.
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Allegato 1 Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici

d) Ampliamenti di edifici esistenti con nuovi impianti dedicati solo alla parte
nuova («ampliamenti volumetrici con nuovi impianti»)

Ampliamento di edifici esistenti per cui valga almeno una delle seguenti
condizioni:
- nuovo volume lordo climatizzato > 15% del volume lordo climatizzato

esistente;
- nuovo volume lordo climatizzato > 500 m3.

La parte nuova di edificio è dotata di nuovi impianti tecnici.

Per la sola parte di edificio nuova è richiesto il rispetto dei requisiti energetici
come se si trattasse di un edificio nuovo.
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
Allegato 1 Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici

Deroghe

Risultano esclusi dall'applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica:

a) gli interventi di ripristino dell'involucro edilizio che coinvolgono unicamente strati di

finitura, interni o esterni, ininfluenti dal punto di vista termico (quali la tinteggiatura),

rifacimento di porzioni di intonaco che interessino una superficie inferiore al 10 per

cento della superficie disperdente lorda complessiva dell'edificio;

b) gli interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti termici esistenti;

c) edifici protetti dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (da D.lgs. 192/05 come

integrato e modificato dal D.lgs. 311/06).

8



Requisiti specifici per gli edifici esistenti soggetti a «ristrutturazione 

importante di secondo livello» o «riqualificazione energetica»

Interventi sull’involucro edilizio – obblighi:

1) verifica a condensa interstiziale e rischio di formazione di muffe – da norma tecnica

UNI EN ISO 13788 (solo per pareti opache che dividono il volume riscaldato

dall’esterno e che sono oggetto di intervento);

2) per i componenti opachi e/o trasparenti disperdenti oggetto di intervento, trasmittanza

termica unitaria stazionaria, comprensiva dei ponti termici, U<Umax (valori di Umax

riportati nelle diapositive seguenti);

Nota: in caso di isolamento termico dall'interno o in intercapedine, indipendentemente

dall'entità della superficie coinvolta, i valori di Umax sono incrementati del 30% (ma

attenzione al maggior rischio di condensa!!).

DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
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Appendice B (Allegato 1) - REQUISITI SPECIFICI PER GLI EDIFICI ESISTENTI SOGGETTI 

A RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
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Appendice B (Allegato 1) - REQUISITI SPECIFICI PER GLI EDIFICI ESISTENTI SOGGETTI 

A RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

N.B.: i valori massimi di U per accedere
agli sgravi fiscali («ecobonus»,
«superbonus 110%») sono diversi da
questi qui riportati e sono indicati in altri
decreti.
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Requisiti specifici per gli edifici esistenti soggetti a ristrutturazione 

importante di secondo livello o di riqualificazione energetica:

interventi sull’involucro edilizio – obblighi:

3) per i componenti vetrati con orientamento da est a ovest passando per sud, se

oggetto di intervento, verifica sul fattore (di trasmissione) solare totale (anche

chiamato trasmittanza di energia solare totale): ggl+sh ≤0,35;

4) per edifici dotati di impianto termico non a servizio di singola unità immobiliare

residenziale (quindi per edifici dotati di impianto di riscaldamento centralizzato) ,

in caso di riqualificazione energetica dell’involucro edilizio (coibentazioni delle

pareti o installazione di nuove chiusure tecniche trasparenti), è anche

obbligatoria l’installazione di valvole termostatiche o di altro sistema di

termoregolazione per singolo ambiente o singola unità immobiliare,
assistita da compensazione climatica del generatore (che può essere omessa in

presenza di sistemi di controllo equivalenti o nel caso non sia tecnicamente

realizzabile).

DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
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Prescrizioni per i soli interventi di ristrutturazioni importanti 
di secondo livello 

Oltre a quanto riportato nelle 4 diapositive precedenti (riqualificazione
energetica – interventi su involucro edilizio), per le parti dell’involucro
edilizio su cui si interviene:

- il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione per unità di
superficie disperdente (H’T – W/m2K), determinato per l’intera porzione
dell’involucro oggetto dell’intervento (parete verticale, copertura, solaio,
serramenti, ecc.), comprensiva di tutti i componenti (anche quelli che non
sono stati modificati? Si veda FAQ MISE Agosto 2016, FAQ 2.15), deve
risultare inferiore al corrispondente valore limite di legge, per tutte le
categorie di edifici.

DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Coefficiente medio globale di scambio termico H’T: valori limite (massimi)

m-1
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Requisiti specifici per gli edifici esistenti soggetti a riqualificazione 

energetica:

interventi sugli impianti 
- Obblighi nel caso di ristrutturazione di impianto di riscaldamento o raffrescamento, o di

nuovo impianto :

. verifica che l’efficienza media stagionale dell’impianto (ηH e ηC) risulti superiore al corrispondente

valore limite (calcolato usando i valori delle efficienze dell’edificio di riferimento riportati nelle due

diapositive successive);

. installazione di sistemi di regolazione per singolo ambiente o per singola unità immobiliare

(assistita da compensazione climatica, nel solo caso di impianto di riscaldamento);

. nel caso di impianti centralizzati, obbligatoria la contabilizzazione diretta o indiretta del calore per la

ripartizione dei consumi;

. per impianti di riscaldamento di potenza termica nominale del generatore ≥100 kW, diagnosi

energetica e confronto tecnico-economico tra diverse soluzioni.

DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Allegato 1 – Appendice A

LEGENDA:

- Ƞu è il prodotto delle efficienze (rendimenti) di distribuzione, regolazione ed emissione

- H = Heating = riscaldamento = climatizzazione invernale

- C = Cooling = raffreddamento = climatizzazione estiva

- W = Water = acqua (calda sanitaria)

Parametri caratteristici degli impianti dell'edificio di 
riferimento: 
efficienze medie dei sottosistemi di utilizzazione
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Allegato 1 – Appendice A

Le efficienze indicate nelle tabelle
7 ed 8 sono comprensive
dell'effetto dei consumi di energia
elettrica ausiliaria.

Parametri caratteristici 
degli impianti dell'edificio di 
riferimento:
efficienze medie dei sottosistemi 
di generazione (o produzione)
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Requisiti specifici per gli edifici esistenti soggetti a riqualificazione 

energetica:

interventi sugli impianti di climatizzazione
- Obblighi nel caso di sola sostituzione del generatore di calore:

. verifica che l’efficienza di generazione del nuovo generatore (rendimento termico utile nel

caso di caldaie, COP/EER o GUE – Gas Utilization Efficiency - nel caso di pompe di calore) sia

non inferiore ai valori minimi (riportati nelle diapositive successive);

. nel caso di installazione di generatore con potenza nominale al focolare maggiore di oltre il

10% rispetto al valore preesistente, l’aumento di potenza deve essere motivato con verifica

dimensionale dell’impianto di riscaldamento effettuata secondo norma UNI EN 12831;

. nel caso di installazione di generatori di calore in impianti a servizio di più unità immobiliari, o

di edifici non residenziali, sono obbligatori:

- sistema di regolazione automatica per singolo ambiente o per singola unità immobiliare,

assistita da compensazione climatica;

- contabilizzazione diretta o indiretta del calore per la ripartizione dei consumi.

DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
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Appendice B (Allegato 1) - REQUISITI SPECIFICI PER GLI EDIFICI ESISTENTI SOGGETTI 

A RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

Ƞu,min = 90 + 2 log10 Pn
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Appendice B (Allegato 1) - REQUISITI SPECIFICI PER GLI EDIFICI ESISTENTI SOGGETTI 

A RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
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Appendice B (Allegato 1) - REQUISITI SPECIFICI PER GLI EDIFICI ESISTENTI SOGGETTI 

A RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
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Appendice B (Allegato 1) - REQUISITI SPECIFICI PER GLI EDIFICI ESISTENTI SOGGETTI 

A RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Prescrizioni per gli edifici esistenti sottoposti a riqualificazione
energetica nel caso di riqualificazione degli impianti di
climatizzazione estiva, o di riqualificazione degli impianti
tecnologici idrico-sanitari, o di riqualificazione di impianti di
illuminazione, o di impianti di ventilazione:

nei casi suddetti occorre rispettare requisiti specifici non riportati
in questa presentazione.
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Allegato 1 – Appendice A

In caso di:

• nuova costruzione o

• ristrutturazione importante di primo livello, 

i requisiti minimi sono talvolta determinati con l'utilizzo dell'edificio di

riferimento.

24

L'edificio reale viene confrontato con l’edificio di riferimento.



DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Il modello dell’edificio di riferimento risponde all’esigenza di “neutralizzare” i fattori
contingenti, quali condizioni climatiche e di utilizzo.
Alcuni limiti di legge non vengono stabiliti in assoluto in funzione di alcuni fattori, ma
vengono costruiti “su misura” per l’edificio in oggetto. 25



26

Fattori di 
conversione 
in energia 
primaria

Il fabbisogno energetico annuale si calcola per singolo servizio energetico, espresso in energia primaria, su
base mensile, per unità di superficie (EP, kWh/m2

*anno).



DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
Principali prescrizioni in comune ai casi di nuova costruzione, demolizione e
ricostruzione, ampliamenti volumetrici (con nuovi impianti dedicati) e
ristrutturazioni importanti di primo livello

Fonte:  Valeria Erba   Edifici ad energia quasi zero Nuove norme e soluzioni per gli edifici di domani 

I requisiti si applicano all’intero edificio e sono qui di seguito riportati (ci sono
leggere differenze, qui non segnalate, tra le diverse classi degli edifici, da E.1 ad
E.8).

1) Verifiche termo-igrometriche, che prevedono la verifica di assenza di
condensa interstiziale e assenza del rischio di formazione di muffa. La
verifica deve essere eseguita con riferimento alla norma tecnica UNI EN ISO
13788 e considerando le classi di concentrazione di vapore definite nella
stessa norma.
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

2) Verifica del coefficiente medio globale di scambio termico H’T (W/m2K):

H’T < H’T,limite

in cui:
Htr,adj = HD + HG + HU + HA

HD = coefficiente di scambio termico diretto per trasmissione verso l’ambiente esterno 
(W/K)
Hg = coefficiente di scambio termico verso il terreno (W/K)
HU = coefficiente di scambio termico diretto per trasmissione verso ambienti non 
climatizzati (W/K)
HA = coefficiente di scambio termico per trasmissione verso altre zone interne o esterne 
all’edificio climatizzate e a temperatura diversa (W/K)  28



DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

Coefficiente medio globale di scambio termico H’T: valori limite (massimi)

m-1
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 Il calcolo di H’T,limite necessita quindi della conoscenza di:

 zona climatica della località

 fattore di forma (S/V) dell’edificio, in cui: V è il volume
lordo (cioè V comprese le pareti) delle parti di edificio
riscaldate; S è l’area esterna delle superfici disperdenti
che delimitano il volume V, cioè le superfici rivolte verso
l’esterno o verso locali non riscaldati

 Valori elevati di S/V (m-1) si hanno per edifici piccoli e/o molto
articolati e/o nel caso di edifici isolati (ad esempio, villa), valori
minori di S/V si hanno invece per edifici grandi e/o poco
articolati e/o affiancati ad altri (ad esempio, villette a schiera,
edifici in zone fortemente urbanizzate, appartamenti).
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

3) Verifica sulla trasmittanza termica unitaria stazionaria dei divisori
(si veda anche FAQ MISE Agosto 2016, FAQ 2.29):  

U ≤ 0,8 W/m2K

Per divisori si intendono i componenti opachi (verticali e orizzontali) di
separazione tra edifici o unità immobiliari confinanti.

Tale verifica va effettuata anche per tutte le pareti opache (verticali ed
orizzontali) che dividono i locali non riscaldati dall’esterno, se tali locali sono
adiacenti a locali riscaldati.
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
4) Verifica sulle prestazioni estive dell’involucro edilizio (per limitare i fabbisogni energetici 
per la climatizzazione estiva e contenere la T interna degli ambienti):

verifica dell’area solare equivalente estiva (dei componenti vetrati)

32



DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
4) Verifica sulle prestazioni estive dell’involucro edilizio (per limitare i fabbisogni energetici 
per la climatizzazione estiva e contenere la T interna degli ambienti):

verifica dell’area solare equivalente estiva

33

Il fattore Fsh,ob (fattore di riduzione per ombreggiatura) tiene conto della riduzione della radiazione solare 
che attraversa l’elemento trasparente, a causa di elementi esterni, come ad esempio edifici disposti sul 
lato o di fronte, aggetti, o ombreggiamenti laterali.

Tali ombreggiamenti non rientrano nel fattore di schermatura dovuto ad elementi mobili, quali persiane, 
tendine, imposte, ecc., ma contribuiscono ad una prima  riduzione dell’energia solare incidente. 
Il fattore che tiene conto delle schermature dovute ad elementi mobili è il ggl+sh (fattore solare totale, anche 
chiamato trasmittanza di energia solare totale).



DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
5) Verifica sulle prestazioni estive dell’involucro edilizio: 
verifica su trasmittanza termica periodica Yie e massa superficiale Ms (dei componenti opachi)

Per le località (esclusa la zona F) in cui l’irradianza media mensile su superficie orizzontale, nel mese di
massima insolazione estiva, è maggiore o uguale a 290 W/m2, per le pareti opache soggette alla radiazione
solare occorre verificare quanto segue:

- per le pareti orizzontali ed inclinate, occorre che il modulo della trasmittanza termica periodica (o
dinamica) Yie sia inferiore a 0,18 W/m2K;

- per le pareti verticali, escluse quelle nel quadrante nord-ovest / nord / nord-est, deve essere soddisfatta
almeno una delle seguenti verifiche:
- la massa superficiale Ms (massa della parete per unità di superficie, esclusi gli intonaci) sia superiore a

230 kg/m2;
- il modulo della trasmittanza termica periodica Yie sia inferiore a 0,10 W/m2K.

In alternativa, il progettista deve attestare che l’utilizzo di tecniche e materiali anche innovativi (es. copertura
verde) consentono gli stessi effetti positivi che si ottengono rispettando i limiti suddetti di Ms / Yie.
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Dove è obbligatoria la verifica della Ms e della Yie:



DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

6) Miglioramento delle prestazioni estive dell’involucro edilizio:
Al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere la
temperatura interna degli ambienti, nonché di limitare il surriscaldamento a scala urbana,
per la copertura degli edifici è obbligatoria la verifica dell’efficacia, in termini di rapporto
costi-benefici, dell’utilizzo di:

a. materiali ad elevata riflettanza solare per le coperture («cool roof») (riflettanza
maggiore di 0,65 per coperture piane e di 0,3 per coperture a falda)

oppure di
b. tecnologie di climatizzazione passiva (ventilazione, copertura a verde…)

Nota: tale verifica è obbligatoria anche nei casi di ristrutturazione importante di secondo
livello e riqualificazione energetica (solo se si interviene sulla copertura).
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

7) Verifica che EPH,nd e EPC,nd siano minori dei corrispondenti valori limite
(valutati per l’edificio di riferimento)

EPH,nd (kWh/m2
*anno) = indice di prestazione termica utile per riscaldamento;

- rappresenta l’energia termica per unità di superficie che occorre fornire all’edificio in
regime invernale per mantenere all’interno la T di progetto (= QH,nd/superficie utile di
calpestio);
- dipende soprattutto dalle trasmittanze stazionarie U dei componenti di involucro edilizio e
dagli apporti termici interni e solari;

EPC,nd (kWh/m2
*anno) = indice di prestazione termica utile per raffrescamento;

- rappresenta l’energia termica per unità di superficie che occorre sottrarre all’edificio in
regime estivo per mantenere all’interno la T di progetto (= Qc,nd/superficie utile di calpestio);
- dipende soprattutto da: aree e fattore di trasmissione solare ggl+sh dei componenti vetrati;
trasmittanze periodiche Yie dei componenti opachi di involucro edilizio.

Entrambi EPH,nd e EPC,nd non dipendono dai rispettivi impianti (di riscaldamento e
raffrescamento) ma solo dall’involucro edilizio.
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Bilancio energetico invernale di un edificio (UNI EN ISO 13790)

Nota 1: i flussi energetici vanno valutati su base mensile.
Nota 2: per passare da Q (kWh) ad EP (kWh/m2) bisogna dividere per la superficie calpestabile.
FONTE: diapositiva preparata dalla prof.ssa Laura Bellia. 38
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Impianto di riscaldamento: rendimento 

(oggi efficienza) globale medio stagionale

 In base all’energia utile QH,nd che l’impianto di riscaldamento fornisce all’edificio, si
può calcolare il fabbisogno di energia primaria (QH,EP), sommando a QH,nd le perdite (di
produzione o generazione, distribuzione, regolazione o controllo ed emissione),
considerando anche l’energia necessaria ad azionare gli ausiliari, ed infine
il passaggio in energia primaria (tramite i fattori riportati nella slide 26).

 Si deve anche valutare il rendimento (oggi efficienza) globale medio stagionale
dell’impianto, dato dal rapporto tra QH,nd e QH,EP.

 In alcuni casi semplificati esso risulta essere il prodotto di:

▪ rendimento di produzione

▪ rendimento di distribuzione

▪ rendimento di regolazione

▪ rendimento di emissione



DM 26.6.2015 – Requisiti minimi

8) Verifica che le efficienze (rendimenti) degli impianti di
riscaldamento (ηH), raffreddamento (ηC) e produzione di acqua
calda sanitaria (ηW) siano maggiori dei corrispondenti valori
limite

Tali valori limite sono calcolati in base ai parametri indicati per 
l’edificio di riferimento (riportati nelle diapositive 16 e 17). 
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DM 26.6.2015 – Requisiti minimi
9) Verifica che EPgl,tot sia minore del corrispondente valore limite 

(valutato per l’edificio di riferimento)

EPgl,tot (kWh/m2
*anno) indice di prestazione energetica globale, somma di:

• EPH,tot energia primaria (per unità di superficie calpestabile) utilizzata per la 
climatizzazione invernale,

• EPC,tot energia primaria (per u. sup.) utilizzata per la climatizzazione estiva,
• EPW,tot energia primaria (per u. sup.) utilizzata per la produzione di ACS,
• EPV,tot energia primaria (per u. sup.) per eventuale ventilazione meccanica;

nel caso di settore non residenziale, EPgl,tot comprende anche:
• EPL,tot energia primaria (per u. sup.) utilizzata per l’illuminazione artificiale,
• EPT,tot energia primaria (per u. sup.) utilizzata per il trasporto di persone 

(fabbisogno di energia per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili).

Il pedice gl (globale) evidenzia che si considerano tutti gli impianti sopra citati, 
mentre il pedice tot (totale) evidenzia che si tratta della somma dell’energia da fonte 
rinnovabile (pedice: ren) e da fonte non rinnovabile (pedice: nren). 

EPgl,tot dipende sia dall’involucro edilizio che dagli impianti sopra citati.
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10) Rispettare gli obblighi di installazione di impianti di 
produzione di energia termica e di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, in base a quanto previsto dal D.lgs 28/2011 
(«Decreto rinnovabili»):

Tali obblighi non sono riportati in questa presentazione
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11) Altri obblighi relativi soprattutto agli impianti:

- In caso di presenza di reti di teleriscaldamento e teleraffreddamento in
prossimità dell’edificio (distanza minore di 1000 m), obbligatorio predisporre
nel progetto degli impianti i collegamenti a tali reti.

- Per impianti di climatizzazione invernale, obbligatoria la regolazione
automatica della T ambiente per singolo locale o zona termica.

- Sistemi di misurazione intelligente dell’energia consumata.

- Per impianti termici centralizzati, è obbligatoria la contabilizzazione
dell’energia termica necessaria per riscaldamento, raffrescamento e ACS
(come da D. lgs 102/2014 e s.m.i.).

- Per edifici non residenziali, è obbligatorio un livello minimo di automazione
per le tecnologie dell’edificio e per gli impianti termici (classe B, come da UNI
EN 15232).
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11) Altri obblighi relativi agli impianti:

Inoltre, anche nel caso di ristrutturazione importante di secondo livello e di
riqualificazione energetica (per interventi sugli impianti):

- obbligatorio trattamento (di condizionamento chimico) dell’acqua di
impianto per la climatizzazione invernale;

- nel caso di impianti di climatizzazione invernale di nuova installazione
generatore di Putile > 35 kW, obbligatori contatore del volume di ACS
prodotta e contatore del volume di acqua di reintegro per l’impianto di
riscaldamento;

- eventuali impianti di micro-cogenerazione: deve risultare PES ≥ 0 (PES =
«Primary Energy Saving», o, in italiano, REP = Risparmio di Energia
Primaria);

- vincoli su efficienza dei motori elettrici per ascensori e scale mobili.
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Principali verifiche tecniche da effettuare per legge negli interventi di
efficientamento energetico sul sistema edificio-impianti

prof. ing. Francesco Minichiello (francesco.minichiello@unina.it)
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